Intervento del Segretario: 

(appello): 11 presenti, 6 assenti, la Seduta è valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Hanno annunciato la loro assenza, chi per motivi di salute chi per altri impegni, Scrivano, Mattea, Josi e Inchingolo e sono quindi giustificati a norma di Regolamento. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 30 NOVEMBRE 2006, DAL NUMERO 98 AL NUMERO 103 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto uno: (lettura del punto). Arriva Carrara. Se non ci sono interventi, diamo per buoni i verbali posti all’ordine del giorno ed andiamo in votazione. Favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Il punto uno è approvato all’unanimità. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELEVAMENTO DAL FONDO DI RISERVA ORDINARIO, AI SENSI DELL’ART. 166, COMMA 2, DEL T. U. 267 /2000 E DELL’ART. 25 DEL VIGENTE REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto due: (lettura del punto). Si tratta di una comunicazione e come tale non c’è nessuna votazione. La parola all’Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

“visto l’Art. 166, comma 2, del Decreto Legislativo del..“ (prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È una presa d’atto, non è esclusa la possibilità di intervenire, ma non c’è nessuna votazione. Qualcuno intende farlo? No. Il punto due è esaurito. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: REALIZZAZIONE PASSAGGIO PUBBLICO ARCHIVOLTO TRA PIAZZA FANCHELLI E PIAZZA CASTELLO – ASSENSO PREVENTIVO ALL’INDIZIONE DELLA CONFERENZA DI SERVIZI PER L’APPROOVAZIONE DEL PROGETTO PRELIMINARE IN VARIANTE ALLO SUG L.R. NUMERO 36 /97 E S. M.I. – PRESA D’ATTO ASSENZA DI OSSERVAZIONI A SEGUITO DI AVVIO DI PROCEDIMENTO AI SENSI DELL’ART. 7 E SEGUENTI DELLA LEGGE 241 /90 ED ART. 11 DEL T. U. DEGLI ESPROPRI DI CUI AL D.P.R. NUMERO 327 /2001 E  S.M.I.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tre: (lettura del punto). Assessore Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

La relazione è abbastanza lunga e guarderemo di leggere i punti principali. “premesso che questa Amministrazione ha in corso molti interventi di valorizzazione del Centro Storico cittadino..“(prosegue la lettura del documento). Quando teniamo presenti, e questo lo aggiungo io, i lati nord, sud, est ed ovest, teniamo presenti, come punti di riferimento, le vecchie mura medioevali della città. Quindi, proseguo nella lettura. (prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore aggiunge qualche cosa ancora? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Lo farà magari successivamente. È aperta la discussione. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino. 

La situazione di questo passaggio era già stato programmato dalle Amministrazioni Accame, con notevoli difficoltà data la controparte. Il discorso semplice è questo: già nel 1751 esisteva a quel livello, al livello sotto il Castello, un passaggio pedonale per portare agli orti che erano esterni al Castello, allora non esisteva l’Ajetta, esistevano degli orti. Questo è molto importante. Quindi, esiste un precedente, diciamo, di passaggio tra quelli che possono essere stati i caruggi di Pietra e gli orti antistanti al Castello. Quindi, siamo perfettamente concordi con questo. Speriamo ed opiniamo che non si riesca ad addivenire a una trattativa morbida nei confronti della proprietà che penso, considerando l’uso di questi magazzini, non abbia grossi interessi personali. Spero, quanto meno. Per noi è un’approvazione al cento per cento perché potrebbe risolvere tanti problemi viari e turistici nei confronti del Centro Storico. Turistici non in senso strettamente popolare, così, diciamo, perché si può accedere al Centro Storico in altri modi, però certo che una viabilità in questo senso potrebbe spingere soggetti ad attivarsi per creare nel Centro Storico un polo economico, un polo turistico degno di Pietra Ligure. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Terminato Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ci sono altri? Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Premesso che concordo in pieno con quanto ha detto il mio Capogruppo, la somma che verrà eventualmente concessa ai proprietari, come indennizzo a seguito dell’esproprio dell’immobile, sarà allineata ai valori di mercato, che nel caso specifico per dimensioni, posizione e stato di conservazione del manufatto, è stimabile ragionevolmente in circa 2 mila 500 Euro metro quadrato, oppure secondo parametri diversi? Questa è la piccola domanda. La seconda: nel caso fosse espropriata a valore di mercato, è già stato stanziato un adeguato fondo finanziario, valutabile circa 200 mila Euro, avendo l’immobile in oggetto una superficie approssimativa di 85 metri quadrati? Terzo: nel contesto di procedere ad esproprio, come si concilia il fatto che sia stata autorizzata dal Comune, su richiesta della proprietà, una DIA, Dichiarazione di Attività, che prevede lavori di manutenzione dell’immobile e in cambio di destinazione d’uso a locale commerciale? Occorre sottolineare che i lavori sono in corso già da un paio di settimane. Inoltre, questo ultimo aspetto come si rapporta al fatto che la proprietà non ha formulato osservazioni alla procedura di esproprio? Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Accame. Intanto diamo tempo all’Assessore di organizzare la risposta. Ci sono altre richieste di intervento? Assessore, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Molto velocemente per dire che concordo anch’io con quello che ha detto il Capogruppo di Pietra Libera, il Dottor Schiaffino e riconoscendo alle Amministrazioni precedenti, guidate da Accame, ricordo quando la Lega aveva vinto nel 1993 le elezioni che questo particolare progetto era uno dei primi punti qualificanti del proprio impegno amministrativo e ho preso anche atto, come Consigliere, quando ero all’Opposizione, delle difficoltà che erano insorte nel prosieguo del mandato amministrativo delle Amministrazioni precedenti per poter addivenire a una soluzione che fosse positiva in merito all’apertura di questo passaggio tra Piazza Franchelli e Piazza Castello. Questa Amministrazione, che riceve in eredità questa intenzione da parte delle Amministrazioni precedenti di attuare questa opera, che riteniamo molto importante, la riceve in eredità con altrettanta convinzione, alla luce di quella che è l’azione amministrativa che viene esplicata in questi anni per la riqualificazione totale del Centro Storico. I Consiglieri Comunali dell’Opposizione, e penso la cittadinanza, si siano resi conto delle opere che sono già state approvate, appaltate e che sono in fase di definizione o addirittura in corso di esecuzione nell’ambito del Centro Storico stesso per poter avere una riqualificazione degna di questo nome, di questa importante zona della città che costituisce il cuore del tessuto urbanistico della città stessa e che potrebbe costituire un motivo di grande rilancio dell’immagine di Pietra Ligure e sotto il profilo della vivibilità e sotto il profilo dell’immagine turistica. È chiaro che non si può pensare di voler convogliare, attirare delle persone nell’ambito del Centro Storico affinchè questo sia di nuovo rivissuto nel senso della residenza o attirare delle persone, turisticamente parlando, nell’ambito del Centro Storico affinchè esso sia visitato e percorso da quanti vogliono ammirarne le bellezze architettoniche, la conformazione urbanistica, se non vengono attuate le cose più elementari, fondamentali: degli accessi. Gli unici accessi, così come abbiamo visto, così come li conosciamo, sono quelli che sono esistenti e in più c’è questa possibilità che viene data dal ripristino di questo passaggio che unirebbe, appunto, Piazza Franchelli, e quindi la parte della Piazza vecchia che gravita verso la zona verso Finale, sul Castello stesso. Non è un passaggio carrabile, si intende bene, lo vogliamo realizzare in modo tale per cui se dovesse passare un’autoambulanza, questa effettivamente, come mezzo di soccorso, potrebbe attraversarlo, visto che ci sono le condizioni dimensionali per poter consentire il passaggio di un mezzo di soccorso. D'altronde abbiamo visto e dimostrato che per accedere al Centro Storico le uniche possibilità sono dalla parte verso Loano e quindi le vie Ugo Foscolo, Via Roccacrovara e un po’ meno Via Vittorio Veneto. È chiaro che, nel caso di una difficoltà di accessibilità al Centro Storico da questa parte, una via, chiamiamola di fuga, una via di possibilità di percorribilità del Centro Storico stesso deve essere data anche dall’altro lato. E l’unica possibilità è appunto quella, non ce ne sono altre. Considerato poi il fatto che, come è stato detto, questo era un passaggio vero e proprio, da informazioni che abbiamo avuto riteniamo che potesse essere utilizzato forse fino prima del Conflitto Mondiale, abbiamo constatato, e questo è agli atti dell’Amministrazione Comunale, che nelle mappe catastali degli anni ’40 questo è considerato, c’è scritto proprio sopra “passaggio “. E poi da documentazione fotografica, che è stata estratta e conservata agli atti, ci sono addirittura dei paracarri dentro a questo, chiamiamolo così, passaggio. Che poi sia stato chiuso e delimitato e sia diventato un magazzino è un dato di fatto che riguarda chi ne aveva il possesso ed ancora di più la proprietà. Concludo dicendo che questa Amministrazione, poi passerò alle brevi risposte che mi sono state appunto proposte sulle domande del Consigliere Accame, ha ricercato una soluzione che fosse una soluzione amichevole, ma una soluzione che potesse contemperare le esigenze del Comune sotto il profilo pubblico, in virtù delle finalità che abbiamo adesso citato, e che potesse anche comperare (?) quelle che erano le esigenze della salvaguardia della proprietà. Non abbiamo escluso, ad esempio, una forma di locazione di quel locale che fosse appunto trasformato però in passaggio. Non l’abbiamo esclusa alla proprietà, però dalla proprietà non abbiamo avuto delle risposte in merito. Questa è la spiegazione. Preso atto adesso questo e considerato il fatto che, come è stato dimostrato, abbiamo raggiunto accordi che hanno contemperato le esigenze dei privati che hanno voluto aprire delle trattative con il Comune, penso con la reciproca soddisfazione di chi ha fatto delle proposte in merito sotto il profilo privatistico, ed anche sotto il profilo pubblicistico perché i numerosissimi progetti che sono stati esaminati ed approvati dal Consiglio Comunale e seguiti dal Sindaco sotto il profilo urbanistico negli ultimi tempi lo dimostrano, è un dato di fatto inequivocabile che appalesa come questa Amministrazione, perseguendo delle finalità di interesse pubblico, le persegua cercando di ottenere anche l’accordo, il concorso da parte del privato che sia positivo. Quando questo però non si può raggiungere, questo obiettivo, è chiaro che deve prevalere l’interesse pubblico. E quando l’interesse pubblico è pregnante, è prevalente, bisogna attuare quelle che sono le modalità previste dalla Legge. D'altronde qui noi non rappresentiamo degli interessi singoli, di privati, qui noi rappresentiamo la collettività di Pietra Ligure e la collettività di Pietra Ligure che ci ha dato questo mandato di rappresentarne e di tutelarne gli interessi, riteniamo anche che possa ben essere rappresentata attuando quelle che sono le finalità enunciate nei nostri programmi. Per quanto riguarda la valutazione della stima: essendo noi un Ente Pubblico, come mi insegna il Commendatore Consigliere Accame, noi applicheremo quelle che saranno le tabelle previste appunto dalla Legge in base a precisi riferimenti normativi. Ritengo, mi conforti il Segretario se sbaglio, ma che in questo caso debba essere un Ufficio Provinciale ad hoc a determinare quella che sarà l’indennità espropriativa al riguardo e quindi noi ci atterremo a quelle che saranno le indicazioni che l’Ufficio competente esprimerà. Per quanto riguarda la DIA: la proprietà privata di questo immobile è consapevole che attua questo intervento di DIA che il Comune non poteva interrompere né bloccare, lo attua a suo rischio e pericolo, nel senso che se il Comune acquisirà questo immobile in modo forzato, diciamo così, se verrà attuato un provvedimento ablativo della proprietà, quindi verrà espropriata, il valore che verrà pagato non sarà il maggior valore che acquistasse eventualmente il locale per via delle migliorie apportate in questo periodo dalla DIA. E cioè: se mettono i pavimenti di marmo, fanno le intonacature, mettono le pietre nella volta a vista, non è che questo maggiore pregio estetico comporti una variazione del prezzo dell’indennità di esproprio, la proprietà privata è consapevole che la DIA viene attuata a proprio rischio e pericolo e quindi, se verrà espropriato, verrà espropriato nello stato in cui è stata iniziata la procedura espropriativa. Non sono state presentate osservazioni, come giustamente ha fatto osservare il Consigliere Accame, infatti noi questa sera dobbiamo in merito. Perché non siano state presentate osservazioni non lo so, bisognerebbe chiederlo alla proprietà, io prendo solo atto che non sono state presentate. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Assessore. Se non ci.. Rembado, siamo al punto tre “passaggio pubblico archivolto tra Piazza Franchelli e Piazza Castello “. Se ci sono altre richieste di intervento, se no poniamo in votazione il punto. Dobbiamo fare due votazioni: una per l’approvazione ed uno per concedere la immediata esecutività. Passiamo in votazione? Assessore va bene? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Per me va benissimo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora pongo in votazione il punto tre (lettura del punto): favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Poniamo in votazione la immediata esecutività del provvedimento: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 14. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31638, AVENTE PER OGGETTO: “OSPEDALE S. CORONA “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattro. Iniziamo la lista di interrogazioni e mozioni. Colgo solamente l’occasione per ricordare che alle interrogazioni l’interrogante espone l’interrogazione, il membro dell’Esecutivo risponde e l’interrogante può dichiararsi soddisfatto o meno e motivarne le ragioni. Alle mozioni, invece, si apre eventualmente la discussione e si pone in votazione una proposta di Delibera. Punto quattro: (lettura del punto). Accame o Schiaffino? Schiaffino, Capogruppo, ha la parola. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Sempre consci dell’importanza dell’Azienda Ospedaliera S. Corona, sia per l’utenza locale.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Basta così? Può aggiungere illustrandola meglio, ma è molto chiara. Bene.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non abbiamo grandi cose da illustrare.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene.. Bene.. Prendiamo atto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il fatto che i giornali parlano di discorsi molto strani e il fatto che la cittadinanza è turbata dall’Ospedale S. Corona per motivi.. Non voglio dire di inadempienze ma voglio dire di un degrado, diciamo, di quella struttura ospedaliera, vorrei sapere cosa pensa il Sindaco su questa faccenda. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Mi pare che il problema del S. Corona sia un problema che non solo si sia dibattuto, ma siamo solo all’inizio, credo, di un dibattito nel quale l’Amministrazione Comunale di Pietra, credo supportata da tutti, dalle Forze di Maggioranza, di Minoranza, si sia espressa chiaramente nel voler riconfermare il ruolo centrale del S. Corona nell’ambito del Territorio del Ponente. Questo credo che sia stato senza nessun tipo di remora, con assoluta decisione e in tutte le sedi. Credo che non le sia sfuggito anche il discorso e il passaggio che il sottoscritto, in rappresentanza dell’Amministrazione Comunale, sia intervenuto anche ad un dibattito pubblico, al Cinema Teatro, peraltro organizzato da una Forza Politica qua che credo che come rappresentante dell’Amministrazione Comunale e della cittadinanza di Pietra fosse doveroso per me intervenire e portare una posizione, che era quella ufficiale. In quella sede credo di essere stato chiaro nel dire che attiveremo tutti i canali possibili e prenderemo tutte le iniziative possibili per una difesa del S. Corona. Non una difesa che porti a sterili polemiche di un Comune contro l’altro, di un Ospedale contro l’altro, ma nel senso di dare un ruolo preciso e di imporre un ruolo preciso del S. Corona come DIA di Secondo Livello e come secondo ospedale della Liguria per importanza. Credo che di questo vada tenuto conto anche dei dati che ci pervengono dallo stesso S. Corona, del quale peraltro io ho un’immagine un po’ diversa dalla tua, certamente tu, nella tua funzione di Medico, parli magari con una cognizione diversa proprio dal punto di vista tecnico, io però non ho questa sensazione di decadimento e di, così, di fare di discesa della china dell’Ospedale. Io credo che sia un Ospedale che come tutti gli ospedali abbia dei problemi legati a delle persone e a delle professionalità che fanno sì che reparti funzionino e reparti funzionino meno. Credo che siamo legati a queste considerazioni, perché diversamente non potremmo non tenere conto che il S. Corona per certe specialità e per certe cose rappresenta l’eccellenza non solo regionale ma addirittura del Nord Italia e qualche volta anche di tutta l’Italia. Credo che il S. Corona sotto questo aspetto abbia una potenzialità che per lo meno se non è ancora espressa del tutto credo che si possa certamente raggiungerla, migliorarla. Credo che non sia, come tante volte si è voluto far credere, che la mancanza dello spostamento della cardiochirurgia abbia determinato questa sclassificazione dell’ospedale. La cardiochirurgia è una battaglia che abbiamo combattuto tutti insieme; cardiochirurgia era una battaglia che non era tanto posta per arrivare a dire “la cardiochirurgia deve venire a S. Corona “, era per dire “se la cardiochirurgia va via, una delle sezioni della cardiochirurgia, va via da Genova, la sede naturale è una DEA del secondo livello, come S. Corona “. Quindi, ci ha visto impegnati in una battaglia, diciamo, contro Savona, che voleva la cardiochirurgia. Nel frattempo la nuova Amministrazione Regionale ha deciso diversamente, quindi di non spostare la cardiochirurgia, anzi si parla di levarla anche a Genova e di lasciare un’unica cardiochirurgia e quindi non è che da questo sia dipeso le sorti del S. Corona. Ci siamo mossi, ci siamo mossi non appena le voci che ci sono giunte da Consiglieri Regionali di zone, etc., rappresentavano una situazione di cambiamento dello status del S. Corona da azienda a Seconda ASL del Ponente, e ci rammarichiamo del fatto che probabilmente non sono venuti, chi di dovere, a spiegarci bene cosa avevano nella testa e cosa potevano fare. Di fronte a questa mancanza di comunicazione, le notizie sono state quelle che si sono lette sui giornali e la Regione ha sospeso, ha lasciato le cose come sono, lasciando Albenga agganciata e facente parte dell’ASL 2 e il S. Corona come Azienda Ospedaliera. Su mia iniziativa abbiamo fortemente richiesto una presenza dell’Assessore Montaldo a Pietra perché ci spiegasse cosa voleva fare e a questo punto cosa ha fatto e perché l’ha fatto e abbiamo avuto la conferma che l’Assessore Montaldo sarà qua a Pietra in una conferenza dei Sindaci dei diciassette Comuni della Comunità Montana il giorno 31. Quindi, il giorno 31 sentiremo dalla viva voce dell’Assessore Montaldo quelle che sono le considerazioni sul fatto di avere sospeso quello che lui aveva in animo, che sembrava che avesse in animo, cioè una Seconda ASL, la trasformazione del S. Corona, perché hanno deciso di sospendere tutto e quali sono le prospettive future. Sarà quindi cura di questa Amministrazione Comunale relazionare in Consiglio Comunale, è un impegno, nel primo Consiglio Comunale successivo alla venuta di Montaldo, per vedere cosa ci ha detto. Anzi, essendo una conferenza dei Sindaci, essendo Consiglieri Comunali, credo che il 31 alle 15 potrebbe essere una buona soluzione venire a sentire in diretta la Conferenza dei Sindaci per sapere cosa l’Assessore ci dirà. Però l’impegno è comunque quello di venire a riferire tempestivamente in Consiglio Comunale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Sindaco. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ringraziamo il Sindaco per il suo impegno, anche perché un chiarimento in tal sede so benissimo che non è legato al Sindaco come stretta persona ma è legato a una situazione regionale, sarebbe necessario, visto determinate situazioni di conflitto – tra virgolette – forse conflitto è un po’ campanilistico, tra Pietra Ligure, Albenga, Savona, etc. etc., conflitto che poi si paga sulle spalle degli utenti oltre all’aggravio dei ticket creati dalla Finanziaria. Quindi, non è una sciocchezza avere una risposta pronta e una risposta diciamo ospedaliera valida è importante, considerando anche tante situazioni attuali. Quindi, ringraziamo il Sindaco e la fine del mese vedremo di partecipare a questa riunione quanto meno per sentire quello che l’Assessore Regionale, che è il Responsabile della situazione, possa anche dirci e chiarirci, perché qua bisogna proprio avere un chiarimento. Non è solo il problema della cardiochirurgia, ragioniamo, qui sono battaglie di paese, è un problema molto grosso, è un problema molto grosso legato a tutto un ospedale. Se si vuole tenere come un ospedale di eccellenza, come un ospedale dove le chirurgie funzionino, o se le chirurgie bisogna mandarli tutti quanti a Albenga o tutti quanti a Savona. Cioè, io parlo anche come Professionista, la vediamo sul Territorio la realtà dei fatti. Oltre tutto l’unica Unità (?) Sanitaria Locale non vuole che si esca dall’Unità Sanitaria Locale, per cui se uno vuole farsi un ginocchio a Asti, faccio un esempio, così, banale, è criticato il Medico che glielo programma, pur considerando la realtà e la libertà dell’individuo di farsi curare in tutto il Territorio dell’Italia. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Il Sindaco se ritiene può chiudere il punto all’ordine del giorno, ma mi sembra che non ce ne sia bisogno. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 14. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31369, AVENTE PER OGGETTO: “REALIZZAZIONE STRUMENTI DI CONTROLLO O DI DISSUASIONE SU VIA CRISPI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto cinque: (lettura del punto). La può illustrare. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Abbiamo visto purtroppo.. Purtroppo è una realtà di fatto. Nella Val Maremola Via Crispi è soggetta ad eccessi di velocità, purtroppo è stata soggetta ad un numero abbastanza elevato di lutti, chi conosce questa viabilità si vende conto del discorso che sto facendo. Cioè, non è una realtà astratta, una realtà filosofica. Avevo già parlato con l’Assessore Cassanello riguardo al problema, probabilmente non so se serva, però situazioni come gli evidenziatori di velocità che ci sono nel Finalese, Varigotti, Finale, Noli anche, etc. etc., potrebbero servire a calmierare gli eccessi. Io capisco che tanti automobilisti in quel rettilineo possano aver voglia di lasciare liberare i cavalli.. Incluso il nostro Sindaco, eh! Perché non è uno che va piano in macchina.. Però, probabilmente.. 

Intervento del Sindaco: 

I Vigili non hanno sentito.. (?) accusato dal Consigliere, ma voi non avete sentito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Però, dico, sarebbe opportuno riuscire a trovare un coordinamento con la Provincia per avere questi sistemi. Sistemi che possono essere chiamati di dissuasione, non sono di multa sono di un avviso legittimo, così.. Non impositivo, però che potrebbero servire ad evitare qualche incidente che purtroppo è molto frequente in quella strada lì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Vuol dare lettura della mozione Consigliere Schiaffino? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì… 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Perché poi dobbiamo porla in votazione, se non ci sono emendamenti 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“poiché la vie di accesso alla Val Maremola, ai lati del torrente.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Risponde l’Assessore Cassanello, alla Viabilità.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

È un problema vero, molto serio, nel senso che quella strada lì siccome collega tutta la Val Maremola è frequentata moltissimo; poi abbiamo il Cimitero, abbiamo le uscite dei condomini in Via Francesco Crispi, Milano Mare. E purtroppo è così. In quella strada lì è così ed anche in altre strade il problema dell’alta velocità in questi momenti, in questi anni, è aumentato perché questi giovani si vede che hanno l’ebbrezza dell’alta velocità. Però io ho fatto un po’ un’indagine su quei dissuasori, che si chiamano “pannelli a messaggio variabile “, che dici te, però non è che lascino.. Ti segnalano la velocità che passi e poi finisce tutto lì. Ci sono tanti che si divertono a leggere e a vedere la velocità quando uno passa. Magari: oggi sono passato a 50 all’ora, domani mattina passo a 60, dopodomani passo a 100. Perché non c’è nessun controllo, non è che.. Ci deve essere il Vigile con le sue apparecchiature per poter rilevare l’infrazione, se no non ha nessun senso. È solo un segnale luminoso che ti segnala la velocità che passi e poi finisce tutto lì. L’Amministrazione, invece, intende fare qualcosa in più, cercare di trovare insieme alla Provincia una soluzione migliore, non come quella di Finale, Spotorno e Varigotti.. Finale, Noli e Varigotti, ma trovare un qualcosa, un deterrente che possa non solo segnalare ma anche rilevare la velocità e fare l’infrazione, e il pagamento della multa si può fare. Poi si può fare anche, non so, quelle a “semaforo intelligente “, che passi col verde e poi, se superi la velocità dei 50 all’ora, per esempio se in quel caso c’è il limite dei 50, ti ferma e devi aspettare che venga di nuovo verde, ti ferma col rosso e viene di nuovo verde, dopo, quando finisce un tempo.. Solo che non è tanto consigliato perché può formare delle colonne, nel senso che invece di due, cinque, sei macchine, si può fermare la colonna, perché se arrivano diverse macchine quello davanti si ferma e gli altri devono fermarsi anche. Ad ogni modo, io mi impegno, l’Amministrazione si impegna a cercare una soluzione per cercare di migliorare quella proposta che hai fatto come mozione e farla ancora migliore, nel senso che sia più efficace, insieme alla Provincia, si intende, perché lì è anche Provinciale. Le radici in Via Nazario Sauro le hanno fatte l’anno scorso con la Provincia e Via Francesco Crispi le avevano fatte, mi sembra, quattro o cinque anni fa e adesso purtroppo stanno cominciando a venire fuori. Anche lì cercheremo di darci da fare e cercare di invogliare la Provincia a fare qualche intervento, di migliorare la viabilità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Quindi, Assessore propone alla sua Maggioranza di votare la mozione così com’è o ne propone un emendamento? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

No, io propongo di votare la mozione ma non con l’esempio di Finale, Noli e Varigotti, di fare qualcosa di migliore. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

In senso migliorativo.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, il proponente ha ascoltato: la proposta della Maggioranza è quella di accettare la mozione, emendando l’esempio di Finale, Noli e Varigotti che potrebbe limitare le potenzialità che l’Amministrazione si propone, che sono addirittura migliorative. Quindi, può intervenire e poi lo poniamo in votazione. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siamo perfettamente d’accordo, basta che insomma tutto sommato si cerchi di tutelare quanto meno la velocità su determinate strade e le situazioni di pericolo, visto che tutto sommato quella viabilità lì è una viabilità dove abbiamo visto purtroppo.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Una volta che verrà terminata Via.. Come si chiama? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’ex Via Lombardia.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Viale Lombardia, aumenterà ancora di più il disagio.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Appunto.. Quindi.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Abbiamo l’area camper, voglio dire, è una strada di passaggio.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non abbiamo niente in contrario a modificare la mozione, togliendo questi punti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE:  

Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo anche aggiungere che nel 2008, fine 2007 /2008, verrà realizzato il marciapiede insieme alla Provincia, quindi è un dato.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Purtroppo gli incidenti, considerando anche quelle poche cose.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. Gian Paolo.. Questo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Quelle poche situazioni in cui mi sono trovato lì a raccogliere.. 

Intervento del Sindaco: 

Io lo portavo come elemento in più, che non era stato detto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Certo.. Certo.. 

Intervento del Sindaco: 

Il fatto che con l’accordo di programma con la Provincia fra il 2007 e il 2008 realizzeremo il marciapiede, almeno fino a Milano Mare, ma l’idea è farlo fino al Basko, tanto per capirci. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Certo. Comunque, non è questo il problema, il problema è di quello che purtroppo ho dovuto vivere personalmente, anche come Medico, purtroppo, dico la verità, sono state sempre moto. Moto. Cioè, prima di Milano Mare, dopo, etc. etc.. E ci sono tutti.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non c’entro? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, non c’entri. No, tu con il BMW vai troppo forte .. 

Intervento del Sindaco: 

Il BMW è tre anni che non lo uso. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, Mercedes.. Mercedes.. (voci fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Tu parlavi di moto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, moto no.. Quindi, cioè, ad un certo punto dico.. (voci fuori campo – omissis). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora, mi pare che i toni siano molto rilassati. Quindi, la proposta è: la mozione emendata, di cui do lettura. “L’Amministrazione si impegna a realizzare strumenti di controllo o di dissuasione su Via Crispi e a risolvere l’annoso problema delle radici dei pini sulle sponde del Torrente Maremola “. È così Assessore? 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Levando l’esempio di Finale, Noli e.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

E abbiamo cancellato “come già presenti a Finale, Noli e Varigotti“. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Bene.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Se c’è il consenso dei proponenti, io pongo in votazione la mozione emendata, senza porre in votazione la mozione originaria, diventa anche propria. Bene, poniamo in votazione la mozione che ho appena letto: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 14. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31640, AVENTE PER OGGETTO: “RILANCIO ATTIVITÀ MARINARESCHE“

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sei: (lettura del punto). Ha facoltà di illustrarla.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che non è un’insistenza sulla mia volontà marinara di Pietra Ligure, che come ben sa il Sindaco.. Etc. etc… E tanti altri, è legata alla mia forse unico premio che mi diede Accame, che è quello di uno dei più vecchi bagnini di Pietra Ligure.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Fa il bagnino? (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Poi ha dato le dimissioni? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, continuo a essere uno dei più vecchi bagnini di Pietra Ligure. Accame non mi ha mai dato il premio come Medico, non mi ha mai dato il premio come cittadino, mi ha dato il premio, l’unico, come uno dei più vecchi bagnini del Paese.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bagnino in sonno, stavo dicendo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No “in sonno “. Io sono Istruttore di nuoto e bagnino e fiduciario del CONI, Federazione Italiana Nuoto. E tutto sommato sono piccoli titoli che ho, nell’acqua mi difendo fuori dall’acqua è un po’.. (voci fuori campo). Quindi, Pietra Ligure è un Paese con una grande tradizione nautica, numerosa letteratura del nostro concittadino Laganà e del nostro Consigliere Accame, sulla sua tradizione nautica e quanti altri riportano tale tradizione. Tale tradizione si sta perdendo nel favorire una cultura spiaggiaiola da moscone. Reputiamo sarebbe importante.. (prosegue la lettura del Documento). Praticamente vi voglio spiegare: il gozzo a Pietra Ligure non sanno più cos’è. I giovani a Pietra Ligure appunto credono che il gozzo sia quello della tiroide. A Pietra Ligure i giovani non sanno più remare, il massimo del viaggio nautico è il pedalò o il moscone. Non voglio togliere niente ai bagni marini che affittano pedalò o mosconi, però un tempo esistevano le barche, un tempo esisteva una volontà nautica che abbiamo vissuto praticamente quasi tutti, non tutti ma quasi tutti senz’altro. Allora, dispiace vedere questo decadimento. Altri Paesi hanno rilanciato le attività nautiche. Non voglio parlare di Noli, che è il massimo, però altri Paesi hanno rilanciate le attività nautiche con una ricerca, non saprei in quale modo, in quale.. Etc. etc… Di voga, di vela, ed altre cose. A Pietra Ligure si è anche perso addirittura quelli, poverini, che andavano sul wind – surf. Cioè, non ce n’è più. Quindi, insomma, stiamo regredendo ad un, non voglio criticare, ma ad un Paese del Basso Piemonte, cioè Cairo Montenotte, Pietra Ligure c’ha il mare però è come Cairo Montenotte. Vorrei che Pietra Ligure, che non ha piscine peraltro, quindi il nuoto non può essere sponsorizzato, che non ha altre strutture, rilanciasse un momentino gli sport nautici. Non parlo del canottaggio che presuppone delle difficoltà legate a strutture molto particolari, ma quanto meno alla voga, al nuoto. Siamo riusciti ampiamente a creare a Pietra un centro polo abbastanza importante per quello che riguarda gli sport motociclistici sulla spiaggia, che è molto bello, che è stato molto bello, è stato molto piacevole e non vedo perché non dovremmo riuscire a creare quello per cui il Paese è tutto sommato portato, cioè.. Non so, una scuola di voga, una scuola di vela, una scuola nautica in se stessa. È un impegno, non è certo una situazione facile da risolvere perché necessita di molti rapporti con i bagni marini, necessita di molti rapporti con le strutture legate alla spiaggia, col porto, con la foce del Maremola, che potrebbe essere interessante da quel punto di vista lì, etc. etc., però è un impegno che chiederemmo all’Amministrazione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Interviene il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Prendo atto della mozione. Devo dire che gli ho dato una lettura diversa all’inizio, sapendo che sei un bagnino io pensavo che la cultura spiaggiaiola fosse una nostalgia di quando facevi il bagnino. E che moscone fosse più da imputare a te che facevi il moscone nella tua cultura spiaggiaiola da bagnino. Ecco, non l’avevo interpretata così. Magari c’è qualche reminiscenza, qualche nostalgia.. E quindi l’ho presa un po’ più così. A parte gli scherzi, che mi sembra che siano assolutamente.. No, io credo che sia una cosa che per l’amor di Dio ci auguriamo tutti, quindi, insomma.. Adesso, quali siano i contenuti, i metodi e i mezzi per arrivarci magari sarà più difficile. Per esempio, tu sai che sulla foce del Maremola c’è il problema dell’esondabilità, quindi comunque andarci a realizzare anche qualcosa di provvisorio diventa un problema, ma credo che se il significato della mozione sia quello di stimolare chi ha le leve, diciamo dal punto di vista delle spiagge, delle cose, a fare un’azione di.. Si possa essere d’accordo. Qui abbiamo il Vice Presidente della Comunità Montana, che peraltro è anche Assessore al Turismo e su questo ci si è speso buona parte degli ultimi mesi ad organizzare la famosa Riviera dell’Outdor (?), che non è limitata alla terraferma, ma è limitata a tutti quegli sport all’aria aperta che possono concorrere a non solo un uso dei cittadini di Pietra, ma anche un veicolo promozionale per i turisti che possano trovare a Pietra delle strutture che gli possano dare dei servizi di quelli che parlavi tu. Io credo che questa mozione non sia in contrasto con la filosofia dell’Amministrazione Comunale e della Comunità Montana nella persona del Vice – Presidente che sta portando avanti questa politica. Quindi, io credo che se lo spirito è quello lì non ci sia niente in contrario neanche per l’Amministrazione Comunale a votare questa mozione. Anzi, chiederei magari se si può.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Può intervenire chiunque.. 

Intervento del Sindaco: 

Il Consigliere Fontana che magari vi dà anche una relazione più dettagliata su quello che è la Riviera dell’Outdor, riferita proprio a questo tipo di iniziativa. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Fontana, è richiesto di parlare.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Grazie. Proprio in sintesi: la Riviera dell’Outdor è un prodotto, una nuova offerta turistica, sulla quale si è data molto molto da fare l’Amministrazione Provinciale, nella persona dell’Assessore al Turismo, per cercare di diversificare quello che è il nostro prodotto turistico, l’offerta turistica, quindi creare una specie di nicchia, perché sappiamo benissimo che non sarà ciò che servirà per risollevare o rilanciare il turismo, che ha bisogno di tantissimi altri interventi, ed è in essere il lavoro, è un progetto che sta riscontrando tantissimo successo fra gli albergatori della Comunità Montana, dei Comuni della Comunità Montana, in quanto praticamente va a fare da supporto per quello che sono gli amanti dello sport all’aria aperta, che siano gli amanti di tracking, delle palestre rocciose, della mountain- bike, della bicicletta per la strada, e in altri Comuni anche quanto riguarda l’attività marinaresca. Nello specifico: il surf, che sicuramente è fatto soltanto a Pietra Ligure, la vela che ha come punto principale il Comune di Finale Ligure, windsurf, che è fatto praticamente in tutte le località turistiche. Praticamente con questo progetto c’è un impegno da parte delle Amministrazioni Pubbliche che si impegnano a lavorare per quanto riguarda le infrastrutture, e un impegno da parte dei privati che si sono dati quale impegno la stipula di un protocollo di servizi minimi per i propri ospiti e per i propri clienti. Parliamo adesso soltanto del discorso del pubblico: il discorso del pubblico è consistito nella firma di un protocollo d’intesa fra tutti i Sindaci dei diciassette Comuni che prevede, ad esempio, per i Comuni che si vogliono impegnare nella sentieristica per mountain- bike o per tracking a determinare alcuni sentieri e a mantenerli puliti, in maniera che, siccome poi tutta questa rete sentieristica sarà promozionata da Siti Internet e da Agenzie, etc. etc., gli ospiti che vengono, che siano a Pietra, a Finale, Entroterra, etc., se vogliono diversificare le loro passeggiate ne hanno la possibilità. Per quanto riguarda, invece, l’attività e l’oggetto della mozione ciò di cui hanno bisogno le località rivierasche sono, a esempio, permettere la possibilità per gli amanti delle derive, quindi parliamo anche di piccole barche, da quattro metri, quattro e settanta, laser, etc. etc., sia un posto dove poterle lasciare in spiaggia, sia un posto dove uscire, quindi creando dei corridoi d’uscita in mare; oppure per gli amanti del windsurf di avere la possibilità di depositare le proprie tavole a vela alla fine della giornata in mare in locali custoditi con lucchetti, etc. etc.. E così via, si può pensare per qualsiasi di queste attività che hanno attinenza con il mare qualche cosa, intendendo infrastrutture, garantite, messe in atto da parte delle singole Amministrazioni Comunali. Quindi, per quanto riguarda, siccome anche il Sindaco ha sottoscritto il protocollo d’intesa proprio perché crede e ha creduto in questo progetto, che sta andando vanti, per quanto riguarda lo scopo della mozione sicuramente è già in essere un impegno da parte dell’Amministrazione Comunale; per quanto riguarda la proposta, io mi rimetto magari anche agli altri Consiglieri, di lasciare l’iniziativa come coordinamento, ad esempio, alla Associazione dei bagni marini, potrebbe essere una cosa sicuramente positiva, ma da un altro punto di vista potrebbe essere limitativa. Quindi, magari eventualmente discutiamo se è il caso di lasciarla così com’è o semplicemente impegnare l’Amministrazione a realizzare il rilancio dell’attività marinaresca, trovando poi gli spunti, ecco. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che il discorso bagni marini era “ad esempio bagni marini“. Cioè, in quanto forse controparte, rispetto all’Amministrazione, che si interessi delle spiagge avrei potuto dire: bagni marini, marinai di salvataggio.. Altri Enti. Cioè, possiamo anche eliminarlo, non è influente del discorso del discorso. L’importante è che l’Amministrazione si impegni in un ripristino. Cioè: vogliamo che i nostri figli possano imparare a vogare su un gozzo e non su un moscone o su un pedalò? Con tutto.. Perché purtroppo, lo posso dire da istruttore, tante persone sanno nuotare splendidamente in piscina, non tutti sanno nuotare in mare. Sembra strano, sembra una cosa particolare, sembra una cosa particolare però c’è un mucchio di persone che.. (voci fuori campo – omissis). In mare hanno difficoltà. Cioè, ad un certo punto sono tanti piccoli.. Non è che voglio.. (voci fuori campo). Non è che voglio impegnare l’Amministrazione su una situazione particolare.. (voci fuori campo). Cioè, ad un certo punto non è questione che sia molto facile. Io ho visto i nostri, non per parlarne male, I Vigili Urbani che in piscina potevano essere divini, quando sono saliti su un moscone non vengo a dire cosa è successo. Non vengo a dire. Niente, non parlo.. Non voglio criticare. Quindi, cioè, ad un certo punto c’è bisogno di una marineria, di un concetto di marineria, che forse fa parte di Pietra Ligure, forse non fa più parte perché siamo diventati un paese del Basso Piemonte, non so.. Forse fa parte di Pietra Ligure, che si sta perdendo. Si sta perdendo. Quindi, io direi che per me possiamo togliere benissimo ed emendare il concetto di bagni marini, di lasciare un concetto più ampio, con più ampie disponibilità, senza nessun problema, l’importante è che l’Amministrazione si impegni.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

È chiaro.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

In una certa linea. Perché siamo stufi di gente, tipo Bianchi, che ha deciso di fare il contadino, ecco. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora, se Fontana vuole leggere la proposta di emendamento.. Poi, se otteniamo il consenso da parte dei proponenti la poniamo in votazione. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

Ma se va bene anche a tutti gli altri Consiglieri del Consiglio Comunale, una proposta potrebbe essere: “Mozione: l’Amministrazione si impegna a realizzare il rilancio delle attività marinaresche a Pietra Ligure “. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. C’è il consenso da parte dei proponenti? 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì. Allora, non poniamo in votazione l’originaria e poniamo in votazione solo la emendata. Poniamo in votazione il punto sei (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Unanimità. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 14. 11. 2006, PROT. NUMERO 31648, AVENTE PER OGGETTO: “RISTRUTTURAZIONE PIAZZA S. NICOLÒ “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto sette: (lettura del punto). Prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ritiriamo la mozione perché è obsoleta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ritirata.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Eh, ormai la Piazza è fatta, quindi.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Preso atto. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 14. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 31692, AVENTE PER OGGETTO: “CIMITERO VIA CRISPI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto otto: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“interrogazione: dietro segnalazione avuta da alcuni cittadini ci siamo recati.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io, la verifica che ho fatto fare dagli Uffici c’è tutta il materiale che era stato messo quando è stato spostato il Comune, prima di eseguire i lavori. C’eravate voi e lo sapete benissimo cosa ci avete messo, quindi.. La cosa certamente non è delle situazioni migliori, ma non è che non lo è adesso, non lo era neanche quando c’è stata messa la cosa. Perché probabilmente caricare in quel modo lì non era una cosa opportuna. Chiaramente adesso con i lavori ultimati dell’archivio di Via Bosio, una parte andrà scelta, quella che verrà portata via, e riportata nell’archivio di Via Bosio. Quindi, l’Ufficio non mi segnala particolari cedimenti in questo periodo, quindi io ho detto all’Ufficio di vigilare sulla situazione statica in modo da verificare se ci sono dei problemi. L’Ingegnere che c’è all’Ufficio Tecnico ha il compito, perché fa parte delle sue competenze, di verificare la situazione statica dell’edificio e di alleggerire il prima possibile le parti centrali delle solette, che non dovevano essere caricate all’inizio. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Prendiamo atto dell’impegno.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. 

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 21. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 32404, AVENTE PER OGGETTO: “INCHIESTA SUI VIGILI URBANI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto nove: (lettura del punto). A riguardo dell’ultimo capoverso, dove si dice “in base al vigente Regolamento Consiliare quanto sopra, se reputato opportuno, potrebbe essere discusso a porte chiuse “, io in qualità di Presidente del Consiglio Comunale non dispongo l’allontanamento del pubblico perché non ne ravvedo la necessità. Prego. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Considerando anche articoli apparsi sui giornali, adesso non riesco a risalire alla data ma comunque apparsi sui giornali, chiediamo “i sottoscritti Consiglieri Comunali chiedono, affinchè nel prossimo Consiglio Comunale venga esposto all’ordine del giorno quanto segue.. “(prosegue la lettura del documento). Cioè, cos’è dietro questa situazione molto particolare che è apparsa, tra l’altro sui giornali? Cioè, una spiegazione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Grazie. Risponde l’Assessore Cassanello. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Una spiegazione semplice: è stato solo una lettera che il Segretario, il nostro Segretario Comunale, il Direttore Generale, ha fatto al Comandante perché mi è stato segnalato che qualche Amministratore mi aveva detto che qualche Vigile, magari involontariamente o.. Non si può sapere, è giusta l’affermazione che ha fatto Accame nel giornale, dicendo che uno quando va per strada non può essere sicuro che l’altro che lo saluta lo vede, può anche succedere che uno in quel momento è disattento, è distratto. Ed allora il nostro Segretario, Direttore Generale, ha fatto questa lettera al Comandante, però è stata solo una comunicazione, che tra l’altro ho visto che era già stata fatta dall’Amministrazione Accame con il Direttore Generale, il Dottor Piccardo, nel 2002. Più o meno è la medesima cosa. Nel senso: un’attenzione in più per cercare di salutare gli Assessori o chi per essi, gli Amministratori Comunali. Basta, tutto lì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego, il proponente può dichiararsi soddisfatto o insoddisfatto e motivarlo. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siamo soddisfatti nella risposta, non siamo purtroppo.. Purtroppo è una situazione che in un Paese come Pietra Ligure non dovrebbe avvenire. Siamo un gruppo di persone conosciute, ci dispiace quando certe situazioni intervengono e diventano addirittura articoli di giornale, quasi fossero.. Cioè, in una famiglia può essere che ci sia uno, il vicino di casa, che non ti saluta.. Cioè, non dovrebbe succedere, ecco. È un peccato, vorremmo che l’Amministrazione Comunale avesse un rapporto più, diciamo, cordiale, umano, paesano forse.. Forse paesano, perché forse il termine giusto è questo. Tra tutti, sia tra Amministrazione che Uffici Comunali, sia tra Amministrazione che Vigili Urbani. Cioè, questi.. Purtroppo questi strappi, questi strappi, sono lesivi tanto più quando appaiono a livello della stampa, perché sembra quasi che siamo a Milano.. Cioè, a Milano puoi capirlo, ecco, a Pietra Ligure dovremmo essere tutti un gruppo dove non ci si lamenta, diciamo.. Non è che io non saluto il Sindaco.. Perché abbiamo preso il caffè assieme.. Cioè, ad un certo punto mi sembrerebbe paradossale, siamo una famiglia non siamo in molti. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Interviene ancora il Sindaco su questo tema. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo chiedere: io sono assolutamente d’accordo con quello che sta dicendo il Consigliere Schiaffino, ma vedo che.. Forse ci siamo persi il passaggio, ma la stessa cosa l’avevate fatta voi. Io ti chiedo come avevate fatto voi a risolverla, visto che l’avete fatta allo stesso modo: avevate fatto una raccomandazione ai Vigili dicendo di evitare queste cose spiacevoli. Noi abbiamo fatto, il Direttore Generale, la stessa identica cosa. Probabilmente gli si è voluta dare un’enfasi diversa, ma non è cambiato niente. Non so perché allora qualcuno non l’ha data ai giornali, non lo so, non chiedermelo.. (voci fuori campo).. Non ho detto che l’hai data (?) te, dico: non so perché allora.. Perché i destinatari erano gli stessi, il caso era lo stesso e la lettera era la stessa. Probabilmente gli si è voluto dare in questo momento un’enfasi diversi rispetto che allora, ma il caso era identico. Magari poi, fuori dal Consiglio Comunale, mi spiegherete come avete fatto voi e lo facciamo anche noi, ma, voglio dire, è la stessa e identica cosa. Concordo con quello che hai detto, che sono cose che non dovrebbero succedere, ma per non succedere bisogna essere in due a fare la stessa cosa. Quindi, voglio dire, non è che ci dobbiamo stupire. Io credo che il fatto che sia scritto “inchiesta interna “ è per enfatizzare una cosa. Inchiesta interna probabilmente vuol dire che il Comandante voleva sapere chi ha salutato e chi non ha salutato. Punto. Ma è una cosa normale che è stata verificata anche ai tempi della prima lettera, quella fatta da Piccardo, su mandato vostro. Quindi, credo che sia.. E concordo perfettamente che se non succedesse sarebbe molto meglio. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non è una critica nei confronti dell’Amministrazione.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no, ho capito.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

È che appare un articolo sui giornali, i cittadini si chiedono cosa, quali siano le inadempienze o le situazioni create dai Vigili, poi in realtà, giustamente come dice il Sindaco, sono questioni di lana caprina, cioè non è che uno possa dire “mi ha salutato, non mi ha salutato “. Io i Vigili li saluto così, non me ne frega che mi salutino così. Ecco. Non è questione di queste cose. È la questione che è apparsa sui giornali come una cosa di Pietra Ligure. Stupisce questo. Stupisce perché, come ripeto, siamo un Paese dove tutto sommato la maggior parte di noi siamo cresciuti insieme, cioè non esiste un contraddittorio personale tale da creare il fatto che il Vigile non ti saluta o ti saluta. Non esiste. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. L’Assessore.. Non aggiungi più niente? Bene.. 

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 27. 11. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 33129, AVENTE PER OGGETTO: “APPLICAZIONE DEL TRIBUTO DEFINITO COSAP”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dieci: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Abbiamo appreso in questi giorni dalle pagine di quotidiani locali.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

L’Assessore Palazzo. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Le fonti che originano il COSAP, sono: l’Art. 63 del Decreto Legislativo 15 dicembre 97 numero 446 e conseguentemente gli adeguamenti da parte di tutti gli Enti Locali, quindi, per il nostro Comune, la Deliberazione del Consiglio Comunale numero 82 del 27 novembre 98 con la quale è stata soppressa la tassa di occupazione spazi ed aree pubbliche, TOSAP, e istituito in sua vece il canone di occupazione spazi ed aree pubbliche, COSAP, diventata da tassa a canone, con decorrenza dal primo gennaio 1999 e contestualmente è stato approvato il relativo Regolamento Comunale per la disciplina del canone di occupazione del suolo pubblico. Il secondo punto: le norme che definiscono i termini temporali dell’obbligazione sono contenute nel citato Regolamento, che se mi dispensate dal leggerlo tutto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Sì, dispensata.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Quindi, sono contenute, come dicevo, nel citato Regolamento Comunale, COSAP, quelle che definiscono la quantificazione delle tariffe sono contenute nelle varie Deliberazioni, che anche qui non le vorrei leggere tutte, di Giunta Comunale che annualmente le determinano, salvo poi essere oggetto di discussione consiliare poiché obbligatoriamente sono allegate alla Delibera di approvazione di tutti i Bilanci di Previsione di ogni anno. Punto tre: gli estremi del provvedimento dell’Ente che ne ha definita l’applicazione è la Deliberazione, sempre del Consiglio Comunale, numero 82 del 26 novembre 1998. Quattro: la forma del mandato di riscossione e la definizione dei termini di regolamento nell’applicazione e nella riscossione, sono quelle stabilite nel sopra citato Regolamento. Punto cinque: le modalità di rilevazione dei passi carrai viene effettuata mediante accertamento in loco con tutte le misurazioni. Relativamente al punto sei: i marciapiedi rilevati oggetto di occupazione di qualunque specie, non posso sicuramente fare l’elenco, sono e saranno tutti quelli presenti sul Territorio comunale salvo che quelli che hanno l’applicazione del canone e che sono non di competenza comunale ma provinciale o demaniale. Punto sette: il criterio stabilito per la rilevazione del perimetro del Centro Storico è quello contenuto nel Regolamento Comunale COSAP, più volte citato precedentemente, cioè dell’anno 1998, come dalle planimetrie allegate allo stesso. Punto otto: la tempistica concordata di rilevazione sul Territorio comunale, se la domanda si riferisce ai tempi entro i quali provvedere agli accertamenti e non c’è stato alcun accordo con la ditta che gestisce l’entrata, salvo naturalmente un accordo con l’Ente, nella convenienza di entrambi, quindi una generica condivisione sull’effettuazione delle verifiche che si sono fatte. Il punto nove: non è stato chiesto anche apporto al Comando di Polizia Municipale che esuberi le usuali attività proprie del Corpo stesso, né a posteriori risulta alcun intervento in proposito; sono stati effettuati gli accertamenti da parte della società. Inoltre, per il punto A: l’aggio stabilito è quello che è contenuto nel capitolato speciale, approvato contestualmente all’affidamento esterno alla ICA, con Deliberazione del Consiglio Comunale numero 47 del 28 settembre 2005 che, a decisione unanime di questo Consiglio, è stata approvata e tale percentuale ammonta al 25 % su tutti gli incassi lordi effettuati. Per il punto B, quale rapporto è stato definito: praticamente ho già precisato precedentemente che tutti gli accordi sono stati definiti nel capitolato speciale di appalto. Relativamente al punto C: l’entrata prevista nell’anno 2006, riferita a tutte le fattispecie di occupazione, oggi si può dare un dato abbastanza preciso, siamo a compimento di fine anno, è di circa 215 mila Euro e non ha vincoli di utilizzo, tipo, per esempio, il canone di depurazione che è destinato, questo è libero. Relativamente al punto D: “qualora il provvedimento “, quando gli avvisi emessi divengano definitivi e in presenza di inadempienza da parte dell’utente, l’Ente e /o nel caso l’ICA, procederà nelle forme di riscossione coattiva nei tempi e nei modi previsti dall’Ordinamento Giuridico a salvaguardia del supremo interesse pubblico e nel rispetto dei diritti garantiti ai soggetti destinatari dei provvedimenti coercitivi dal medesimo Orientamento (?) Giuridico. Concludo facendo presente che, a seguito di questa comunicazione che è apparsa sui giornali da parte della Associazione, era stata inoltrata anche dal (?) garante del contribuente alla Regione Liguria, il quale ha risposto dicendo che il Comune aveva assolutamente ragione e titolo a richiedere il COSAP, questo canone di occupazione suolo pubblico, per cui.. E questa sui giornali non è andata.. E un’altra cosa che va rilevata: che forse e stato sollevato un gran polverone su un qualcosa che era comunque dovuto, nessun ricorso all’Ufficio Tributi è arrivato fino ad ora. C’è stato un po’ di mormorio, ma comunque sia ci sono le sedi, che sono quelle tributarie e fiscali, ma nessun ricorso è stato presentato. Credo di avere risposto a tutti i punti.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie.. Ottimamente.. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Perché era molto complessa e articolata.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Ottimamente. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siamo soddisfatti della risposta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Bene. Noi siamo compiaciuti. 

PUNTO NUMERO UNDICI – RITIRATO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto undici: è ritirata d’ufficio per assenza del proponente, verrà riportata al prossimo Consiglio Comunale. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 11. 12. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34394, AVENTE PER OGGETTO: “LEGGE FINANZIARIA – PROBABILMENTE AUMENTO ADDIZIONALE IRPEF”

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto dodici: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Siamo un po’ di fronte ad un piccolo mistero, perché poi tutto sommato la Finanziaria è un piccolo mistero. Però, chiediamo a nome dei cittadini come intende operare l’Amministrazione nel caso sia possibile un aumento dell’Addizionale IRPEF. Ripeto: non mi stupirei se l’Assessore competente dicesse che è in una situazione un po’ confusa, perché la Finanziaria è un po’ confusa, però vorremmo sapere questo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

A proposito di confusioni, colgo l’occasione per fare rilevare ai proponenti che le interpellanze poste senza l’indicazione in calce e delle quali se ne richiede la discussione al prossimo Consiglio Comunale, di norma dovrebbero essere.. La risposta dovrebbe pervenire dagli Uffici. Noi in tutti i casi le portiamo in discussione nel Consiglio Comunale per una ragione di trasparenza, però a norma di Regolamento vi prego di voler porre questa richiesta perché saremmo giustificati dal non portarla in Consiglio Comunale e farvi rispondere da un Funzionario e se ne perderebbe l’efficacia e l’essenza con la quale i proponenti ritengono di essere soddisfatti in una discussione ampia e pubblica. Palazzo? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

È vero che la Finanziaria è un grande mistero, ma più precisamente sono 1. 364 commi di mistero. Quindi, come è appena stato detto, la Finanziaria è stata appena approvata. La circolare ministeriale, perché l’addizionale IRPEF è vincolata a tutta una serie di situazioni che ci andremo a trovare in fase di redazione del Bilancio. La circolare ministeriale, attuativa poi dalla Legge Finanziaria, dovrà uscire intorno al 15. 2, con tutti i chiarimenti relativi alle disposizioni di applicazione del Patto di Stabilità interno, che per la prima volta, ed è una novità assoluta, il Bilancio di Previsione dovrà essere approvato applicando le disposizioni relative al Patto di Stabilità interna, cioè iscrivendo le previsioni di entrata e di uscita in termini di competenza e in misura tale da consentire il raggiungimento dell’obiettivo programmatico, e sempre nel rispetto del Patto interno, nel momento della redazione del Bilancio di Previsione. Fino all’anno scorso e per tutti gli anni passati il Bilancio di Previsione veniva fatto in base a quelle che erano le capacità finanziarie dell’Ente, e comunque eventualmente sperando in introiti durante l’anno, l’importante è che era, nel momento in cui si andava a redigere il Consuntivo ci fossero quelle cifre scritte a Bilancio entro i termini previsti dal Patto di Stabilità e ai quali ci dovevamo assolutamente adeguare. Per cui questo termine.. Tra le altre cose, il termine per la presentazione del Bilancio stesso di Previsione è stato slittato al 31. 3. 2007, pertanto l’Amministrazione, in funzione di tutta una serie di elementi che purtroppo ora non ha e non ne dispone, provvederà in base a quelle che saranno le esigenze, laddove si dovesse rendere necessario e comunque con tutta una serie di formule e di correzioni sull’applicazione dell’addizionale stessa, sempre in base ai termini di Legge e in fase di redazione del Bilancio si farà la verifica, perché a tutt’oggi non siamo ancora in grado di conoscere quelli che saranno, sempre perché in assenza di questa circolare, i tagli ai contributi che devono essere erogati all’Ente. Per cui, ripeto, il termine è slittato al 31 marzo 2007, la circolare uscirà intorno al 15 di febbraio. A quel punto l’Amministrazione, in base ai termini di Legge, ripeto, deciderà sul da farsi. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sono, ahimè, soddisfatto di quello che ha detto l’Assessore. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

PUNTO NUMERO TREDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 11. 12. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 34581, AVENTE PER OGGETTO: “MANTENIMENTO CROCIFISSO NELLE SCUOLE E NEI LOCALI COMUNALI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto tredici: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Questo è un problema che reputo molto importante e molto sensibile. Non è una situazione politica, non è una situazione di contrapposizione di Partiti, è una situazione legata tutto sommato a una realtà difficile che stiamo vivendo in Italia, in Europa e forse in tutto il mondo. In questo difficile momento, attraversato da dubbi e da un relativismo materialista, che vorrebbe eliminare i legami col passato, con le tradizioni, con le origini dell’entità nazionale e regionale.. (prosegue la lettura del documento). (durante la lettura: fine lato B- cassetta numero uno)..   (prosegue la lettura del documento). Non è un fatto politico, il Presidente della Repubblica probabilmente non ha precisamente la mia idea politica, però è il garante delle nostre libertà; il Crocifisso probabilmente non è sottolineato e sottolineabile solamente in una visione cristiana, ma è la garanzia della idea di Cristianesimo che dall’Impero Romano ci ha portato in avanti. Non penso che di fronte a discorsi anglosassoni, tipo l’abolizione del Natale perché è festa cristiana, sia il modo di vedere che possiamo avere in Italia. Io penso che Pietra Ligure debba avere e dichiarare una sua identità. Pietra Ligure, come cittadina, è sempre stata forse all’avanguardia in queste cose, è stata all’avanguardia anche nelle lotte contro il nucleare e forse adesso dovrebbe essere all’avanguardia anche delle lotte per il mantenimento di una sua identità cristiana e nazionale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Schiaffino. Risponde l’Assessore Valeriani. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Sinceramente sentendo la premessa e quello che hai concluso adesso condivido in pieno quello che stai dicendo, però mi resta difficile sinceramente capire il senso della mozione da voi Consiglieri di Minoranza a questa Amministrazione. Per quale motivo lo sto dicendo? Lo sto dicendo perché questa Amministrazione si è fatta portavoce e ha risolto questo problema, perché i Crocifissi nelle aule non c’erano e questa Amministrazione si è presa conto di questo fatto acquistando un bel numero di Crocifissi e sono stati apposti alle pareti delle aule. Quindi, sinceramente, o è pretestuosa o siamo all’inizio di una volontà di poter tirare fuori un discorso, che effettivamente attualmente a Pietra Ligure non esiste. Comunque tutte le scuole dell’obbligo, ripeto tutte le scuole dell’obbligo, dall’asilo nido direi, anche se non è scuola dell’obbligo, alle scuole materne, alle scuole elementari, alle scuole medie, tutte le aule hanno il Crocifisso nella parete. Quindi, voglio dire, o modifichiamo, emendiamo la mozione o altrimenti siamo costretti a bocciarla come pretestuosa. Quindi, se siete d’accordo, io proporrei questa modifica: “l’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure conferma il mantenimento delle tradizioni e i simboli legati alla storia e alle consuetudini del Paese, nel rispetto delle Leggi. Inoltre il Consiglio Comunale prende atto delle persistere nelle scuole e nei locali comunali dell’immagine del Crocifisso, simbolo della nostra tradizione cristiana e dell’immagine del Presidente della Repubblica, custode della nostra Costituzione e garante della nostra libertà “

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Non sono contrario alla tua modifica, però rilevo una cosa: che nella Sala Consiliare non c’è il Crocifisso. 

Intervento del Sindaco: 

Lo mettiamo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Cioè.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Comunque.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Nel senso, la Sala Consiliare non è un posto.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Però ci tengo a precisare.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Forse non l’avete comprato per la Sala Consiliare, se volete ve ne procuro uno io.. (voci fuori campo). 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

No, non è questo il problema. Tengo a precisare che nell’Ufficio del Sindaco.. (voci fuori campo).. Comunque, nell’Ufficio del Sindaco, nell’Ufficio del Segretario Comunale, nell’Ufficio della Giunta, nell’Ufficio della Sala Assessori sono stati apposti i Crocifissi. Credo che qui sia anche un segno di sensibilità, in questo momento, nell’Aula Consiliare, perché nell’Aula Consiliare vengono officiati anche i matrimoni. E quindi da questo punto di vista credo che sia anche abbastanza legittimo che in questo ambito non sia apposto il Crocifisso. Però, per quanto mi riguarda, sicuramente, se questo non crea problemi, né ai novelli sposi né a tutti coloro che partecipano al dibattito comunale, credo che possa essere benissimo apposto. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Comunque, accetto.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Voleva intervenire.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Per il resto, per quanto riguarda l’immagine del Presidente della Repubblica negli Uffici è ben.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

C’è. Accetto perfettamente la sua modifica.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Voleva intervenire ancora il Sindaco, a integrazione, magari è utile per la risposta.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ah, sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo farti presente questo: di consigliarti all’interno del Gruppo quando chiedi queste cose. Perché l’immagine del Presidente della Repubblica nell’Ufficio del Sindaco l’ho reinstaurato io. Era anni che non c’era. E per scelta non c’era, non per dimenticanza. Quindi, voglio dire, Ciampi non c’era nel vecchio Comune, questo, prima della ristrutturazione, e non c’era nel Comune provvisorio. E alla mia richiesta di darmi la fotografia di Ciampi, ma eri stato detto che non esisteva. L’abbiamo ricomprata, come ne abbiamo ricomprato cinque copie di Napolitano e le abbiamo messe. Quindi, consultatevi, perché sfondate non delle porte ma dei portoni. Non esisteva la foto di Ciampi per scelta di chi c’era prima di me. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Allora, il Capogruppo, se ritiene, entra nell’argomento e poi deve dirimere questo fatto rispetto alla proposta di mozione emendata dall’Assessore per conto della Maggioranza. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, risposta alla proposta della mozione emendata: mi va benissimo la proposta di mozione emendata. Vorrei, gradirei che, tolto, magari di fronte a matrimoni particolari ove il Crocifisso non debba essere esposto, perché non voglio toccare la sensibilità delle genti, etc. etc., nel Consiglio Comunale fosse esposto un Crocifisso. 

Intervento del Sindaco: 

Ma non c’è problema: lo esponiamo, chi ci chiederà di levarlo lo leveremo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Lo leviamo. Ecco, appunto.. 

Intervento del Sindaco: 

Non c’è mica nessun problema.. Ci mancherebbe.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Quindi, pertanto accettiamo l’emendamento dell’Assessore Valeriani.. 

Intervento del Sindaco: 

Continua il discorso del Presidente della Repubblica, perché non c’era, l’abbiamo instaurato noi.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Basta. Benissimo.. 

Intervento del Sindaco: 

È prevista per Legge, non per scelta, per Legge.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Appunto.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Ma neanche i Crocifissi c’erano precedentemente.. Neanche nelle scuole medie c’erano i Crocifissi. Quindi, Signor Sindaco, in realtà il persistere nella mia proposta consiste nel fatto: persistiamo nella nostra proposta di Amministrazione, presieduta da te. Quindi, in realtà, persistiamo nel fatto che da quando questa Amministrazione ha preso possesso – tra virgolette – negli edifici pubblici, nelle scuole elementari e medie, ripeto, sono stati apposti i Crocifissi e così negli Uffici Comunali e così anche l’effigie, la fotografia del Presidente della Repubblica. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, l’Assessore legge la mozione emendata e la poniamo in votazione 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

“L’Amministrazione Comunale di Pietra Ligure conferma il mantenimento delle tradizioni e i simboli legati alla storia e alle consuetudini del Paese nel rispetto delle Leggi. Il Presidente Comunale prende atto del persistere nelle scuole e nei locali comunali dell’immagine del Crocifisso, simbolo della nostra tradizione cristiana e dell’immagine del Presidente della Repubblica, custode della nostra Costituzione e garante della nostra libertà “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

“Il Consiglio Comunale “ non “Il Presidente “.. 

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

Cosa ho detto? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

“Il Presidente “

Intervento dell’Assessore Valeriani: 

No, il Consiglio.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Il Consiglio. Va bene. Poniamo in votazione la proposta così emendata: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO QUATTORDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO CONSILIARE PIETRA LIBERA “, IN DATA 18. 12. 2006, PROT. IN ARRIVO NUMERO 35223, AVENTE PER OGGETTO: “FUNERALI DI CARITÀ “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quattordici: (lettura del punto). 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che proprio in un discorso di Funerali di Carità, potremmo ritirare anche questa interrogazione, sottolineando che certe situazioni purtroppo non dovrebbero verificarsi, non dovrebbero verificarsi e sottolineiamo che l’Amministrazione a tutti i livelli, non sono livelli certo amministrativi, legati agli Assessori o alla Giunta, o altro, a tutti i livelli e a tutti i gradi dovrebbe controllare che non si verifichino, perché il dialogo tra quello che si può dire S. Corona e il Comune forse dovrebbe essere più stretto. E il controllo di quello che può essere a livello comunale dovrebbe essere più incisivo. Sono cose brutte, sono cose brutte e di cui abbiamo avuto conoscenza e sono cose brutte che non dovrebbero verificarsi, ma non perché siamo fintamente umani o siamo fintamente caritatevoli.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Però, chiedo scusa Schiaffino, io non vorrei che il suo fosse un espediente. Io ho molto rispetto nei sui confronti.. Perché se lei intende.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No. Ritiriamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Un momento.. Un momento.. Perché se lei utilizza il tempo per esplicare l’interrogazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, ritiriamo l’interrogazione. Basta. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Poi chiedendo di interrompere impedire alla Maggioranza di intervenire, da parte sua è scorretto.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No. No. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

La voglio però informare di valutare col suo Gruppo attentamente, perché un’eventualità di richiesta di togliere il punto all’ordine del giorno, mi comunicava il Sindaco, che non sarebbe accolta dalla Maggioranza. Quindi, io dovrei porla in votazione. Quindi, valutate un attimo.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Lasciamola. Se la Maggioranza.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene, allora in questo caso può andare avanti nella spiegazione. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Niente, il discorso è questo.. È una situazione.. 

Intervento del Sindaco: 

Io gradirei che però la leggesse.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Se non la legge il proponente, devo leggerla io.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

“Sulla base di quale motivazione non sono state adempiute tutte le formalità.. “(prosegue la lettura del documento). 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie. Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Devi aggiungere qualcosa? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

No, no.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

No, ho già detto. Cioè, mi sembra che fortunatamente la situazione sia superata. 

Intervento del Sindaco: 

No, sia superata, ma lasciando delle ferite e delle conseguenze. Devo dire che in una serata come questa, peraltro anche come le ultime serate dei Consigli Comunali, che hanno avuto dei toni come questa sera, mi sia particolarmente difficile e non gradito alimentare delle polemiche. Però, essendo una cosa che ho vissuto sulla pelle, e mi ha fatto male, credo che sia opportuno parlarne soprattutto per ricondurre la cosa ai giusti livelli e soprattutto per dire veramente come sono andate le cose. Io, come ho dichiarato, ho appreso della vicenda dal giornale, ho appreso del vicenda dal giornale di cosa è successo e di quali sono state le dichiarazioni del Consigliere Accame. E francamente devo dire che di tutta la vicenda fino a quel momento avevo avuto una sensazione di, così, che non fosse una bella cosa avere alimentato una polemica, che fosse una cosa di dubbio gusto, ma credevo che fosse una cosa mirata soprattutto a pensare che non dovesse succedere. Io credo che invece da questa cosa.. E quindi l’ex Sindaco Accame diceva “da molti anni, come Assessore prima e come Sindaco poi, dei Servizi Cimiteriali devo dire che queste pratiche si risolvono in poche settimane. Chiederemo al Sindaco di verificare “. E mi sembra una cosa più che giusta. Fino a quel momento, ripeto, mi sembrava una cosa di dubbio gusto avere alimentato questa polemica, ma comunque nell’ambito di ricercare così una soluzione che certamente riconducesse il caso a cose più normali. Io devo dire invece che quando ho letto l’interpellanza il tiro è cambiato: si vuole cercare delle responsabilità, si vuole sapere se il Sindaco ha delle responsabilità, si vuole sapere perché il Sindaco non ha fatto, si vuol sapere perché, perché e perché. Quello che il Capogruppo Schiaffino ha detto. Ed allora questo mi porta ad un giudizio diverso dal cattivo gusto, credo che sia, per me, un giudizio di spregiudicatezza, di mancanza di sensibilità e, per tante cose dette, anche di malafede. E dico perché. E rispondo alle domande. “Sulle basi di quali motivazioni non sono state adempiute le formalità del caso, in relazione alle esequie della bimba nata morta l’1. 7. 2006 presso il Reparto Maternità? “: la cosa è semplice, perché a noi è stato comunicato il 13. 11. 06. Ci siamo? A novembre. Ora, da quel momento diventerebbe responsabilità del Sindaco o dei Funzionari qualsiasi tipo di negligenza. Intanto mi chiedo perché l’abbia saputo prima Accame che non il Sindaco. Ma questo fa parte poi di un discorso di.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Servizio informazioni segrete.. 

Intervento del Sindaco: 

Certamente, ne siamo convinti. Più che altro di informazioni segrete è di condivenze, che è diverso. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, non del Comune, eh! Non del Comune. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Non lo so, poi lo verificheremo. Io non lo dico perché non lo so.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io le saprò, no? (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Dico che è spiacevole.. Certo che lei lo sa, io non lo sapevo ma lei lo sapeva. È già una cosa anomala, però nello spirito di tante cose che succedono a Pietra può succedere anche questo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Fa parte di un Consigliere Comunale di Opposizione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Che non può interrompere, però.. Può chiedere la parola ed intervenire. 

Intervento del Sindaco: 

Io non ho fatto un appunto ad un Consigliere Comunale di Opposizione, io ho fatto un appunto a chi nell’ambito dell’Amministrazione Comunale, di Dipendenti, l’ha detto prima al Consigliere Comunale di Opposizione e non ha fatto male, ma certamente il Sindaco dovevo esserne informato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Questo lo dice lei.. 

Intervento del Sindaco: 

Lo dico io perché è l’ordine naturale delle cose. Le altre cose sono diverse, ci sono delle responsabilità che non riusciremo mi ad accertare, però ci sono delle.. È bene che la gente lo sappia come funziona. Quindi, ripeto al Capogruppo: il Sindaco ne è venuto a conoscenza.. Non il Sindaco, perché il Sindaco l’ha saputo dal giornale, l’Ufficiale di stato.. L’Addetto comunque sotto l’ha saputo il 13 di novembre. Polemiche, contropolemiche ed andiamo avanti. La seconda domanda: “se esistono, come da informazioni assunte, problemi sulla difficoltà economica”, etc.. E poi rispondo. “Nel caso in cui non si fosse potuto fare prima le variazioni di Bilancio per la cifra.. “, e poi rispondo. “Non esistono in questi casi responsabilità anche di natura igienico – sanitaria da parte del Sindaco? “. Io, se la cosa si fosse protratta, probabilmente ci sarebbero responsabilità. Ma dopo rispondo. “Il Sindaco, non potendo addurre come principale motivazione il fatto di non essere a conoscenza del caso, perché non ha operato in tempo utile? “. Chi l’ha detto che non ha operato in tempo utile? E poi vi rispondo. “Considerato soprattutto che la morte della piccolina risale al primo luglio “: per me la piccolina, sono venuto a conoscenza che è morta, non io, la struttura del Comune, il 13 di novembre, non il primo di luglio. E vado avanti. La polemica è certamente una brutta cosa, sciacallaggio è averla montata, ma perché è di pessimo gusto, non perché può colpire il Sindaco o qualcun altro, perché è la vicenda è di pessimo gusto. Ed averla cavalcata è ancora peggio. Però mi chiedo, dato che il Comune ha avuto notizia della morte il 13. 11 e ha fatto il funerale il 19. 12, quindi un mese dopo, perché la Legge prevede che ci siano certe valutazioni, che si cerchino gli eredi, che si vede se qualcuno la reclami, etc. e si chiedono i preventivi alle pompe funebri. Dopo un mese è stato fatto un funerale. Ora mi chiedo se il Defunto G. S., morto l’11. 6. 03, Sindaco Accame, gli è stato fatto il funerale il 24. 7, un mese e qualche giorno dopo, o il Defunto S. M., che è morto il 20. 10. 02, Sindaco Accame, è stato fatto il funerale il 10. 1.. Quindi un mese dopo. V. G., morto il 23. 4. 2001, Sindaco Accame, è stato fatto il funerale il 16. 5. 2001, un mese e qualcosa dopo.. E vado avanti. Qualcuno ha obiettato all’ex Sindaco Accame che ci fossero delle responsabilità? Allora dico: se questo non è cattivo gusto o non è sciacallaggio o altre cose, mi si spieghi perché si doveva parlare per tre giorni sul giornale, pensando che qualcuno abbia avuto chissà quale responsabilità. E ripeto, se all’inizio pensavo che fosse un discorso diverso, che non si volesse colpire il Comune, dopo che ho visto l’ordinanza mi sembra che il destinatario sia assolutamente individuato, fosse il Sindaco. Ora mi dico: visto che il Consigliere Accame, ex Sindaco, che ben sapeva, perché lo dice lui sul giornale, come si fanno queste cose come si fanno queste cose e ci metteva gli stessi tempi, mi chiedo quale fosse il motivo per alimentare una polemica. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Innanzitutto lei non se la deve prendere personale, perché era ben lontano da me, o i miei amici o chi per esso, pensare di colpire lei. È una pratica che mi è stata segnalata nell’interno di S. Corona, non dirò mai da chi e da come, che questa bambina rumena, e la storia l’avete letta dai giornali, si trovava in una cella frigorifera abbandonata. Dico “abbandonata “, chi me l’ha detto evidentemente è una persona che sapeva bene ciò che diceva. Ed allora ci siamo sentiti in dovere di iniziare questa pratica, anche per svegliare un po’ certi ambienti, non è lei Signor Sindaco, lei non poteva saperlo, lo so benissimo, ho fatto il Sindaco prima di lei, se non me le dicono certe cose non ho la bacchetta magica per saperlo. Ma magari certi Uffici lo sanno e per motivi diversi, che non sta a me vedere come e perché, non lo dicono, “lascia la pratica laggiù, domani vedremo “. Questa è da mia impressione, sia chiaro. Quindi, lei non se la deve prendere perché non è diretta a lei, non c’è stata nessuna operazione di sciacallaggio, è stata un’operazione di umanità, sentita, non soltanto da noi ma da tutti. E poi, diciamo, la pratica gli Uffici l’hanno iniziata dopo di che hanno sentito che qualcosa bruciava, ma bruciava dall’esterno. E questo esterno eravamo noi. I giornali, certo, fanno il loro lavoro, chiedono, domandano, ma sapevano forse qualcosa già anche loro perché era dal primo di luglio che questa bambina, nata qui a Pietra, l’hanno abbandonata, la mamma doveva andare in Spagna, dalla Romania in Spagna per questioni di lavoro, ha dovuto partorire e fermare il pulman.. Lo sapete, sui giornali, qui a Borghetto, dov’è, l’hanno portata a Pietra, la bambina è nata, dopo due giorni la madre è partita nuovamente per la Spagna. E la bambina.. Il Comune, giustamente, anche per Legge, ha dovuto fare tutto quello che ha fatto. Ma penso che non sia la colpa del Comune, se Comune intendo il Sindaco, perché in questo caso il Sindaco non può sapere tutto. Magari gli Uffici potevano saperne di più, ma soprattutto penso che S. Corona doveva segnalare questo caso tempestivamente al Comune. Questo sì che me lo deve dire il Signor Sindaco: perché non le è stato segnalato. Ma che sia uno sciacallaggio, lo dico apertamente al Consiglio Comunale, se lo tolga dalla testa perché direi.. Allora diventa una mania, una monomania, e non la credo perché lei è una persona normale. Quindi, è una pratica fatta da me, con autorizzazione del mio Capogruppo, perché la sentivo, perché mi è stata segnalata, infatti da luglio poi l’hanno fatta subito, appena lei ha dato ordine di fare, etc. etc.. Questa è la verità Signor Sindaco, ma non è uno sciacallaggio contro di lei. Lei lo sa che quando le devo dire qualcosa non sono tanto.. Non vado per il sottile, sparo punto e basta. Ma in questo caso non lo è. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Allora, il Sindaco a norma di Regolamento chiude, quindi se vuole dire qualche cosa Schiaffino lo dica ora, perché poi l’ultima parola l’ha l’Esponente della Maggioranza, a norma di Regolamento. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Mi spiace che il Sindaco l’abbia interpretata come uno sciacallaggio. Infatti noi avevamo intenzione, vista la pronta risposta del Sindaco nei confronti di questa gravissima situazione, avevamo intenzione di togliere questa interrogazione da un dibattito pubblico. Poi il Sindaco ha voluto portarla avanti, è un altro discorso. Perché? Perché crediamo che certe situazioni, indipendentemente dalle Amministrazioni, indipendentemente dalle visioni politiche, non siano da realizzarsi da un punto di vista umano e non possa e non sia certo matrice dei politici il controllare i frigoriferi di S. Corona. È una situazione indegna, dovuta a una cattiva Amministrazione di quella che è la situazione dell’Obitorio. Perché, prima abbiamo avuto articoli dei giornali, e non abbiamo detto niente, nessuno è intervenuto né della Maggioranza né della Minoranza, sul pagamento delle salme tenute in Obitorio, cosa che può essere legittima, non legittima, può essere strutturata, fatta da contratti, però certamente vergognosa.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Schiaffino ha tre minuti per la dichiarazione di soddisfazione o insoddisfazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ho finito.. Poi abbiamo avuto questa situazione.. Cioè, io sono contentissimo del Sindaco, della sua pronta risposta per risolvere il problema, però posso dire che sono cose che non dovrebbero succedere. A parte ciò, sono perfettamente soddisfatto della risposta del Sindaco, che non.. Mi spiace solo che lo reputi un fatto personale quando qua è un fatto umano molto grave. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Va bene. Il Sindaco, a norma di Regolamento chiude il punto all’ordine del giorno. 

Intervento del Sindaco: 

Io probabilmente non riesco a essere molto chiaro questa sera, ma io l’ho detto all’inizio: che da come si è verificata la vicenda non ho per niente dubitato che fosse una cosa nei confronti del Sindaco. Una cosa spiacevole, per quanto potesse essere, certamente, ma non l’ho reputata. È sull’interrogazione che ti smentisci clamorosamente! Perché quando dici: non esistono in questi casi responsabilità del Sindaco? O che lo scrivi o che non lo scrivi. Altrimenti ci scrivevi se esistono responsabilità del Dottor Neirotti. È troppo comodo levare l’interpellanza adesso. È scorretto averlo scritto. Ed allora bisogna coordinarsi. Non è un senso di.. Io non me ne frega niente di cosa mi potete dire o fare, quando sono tranquillo, però non dite che avete fatto una cosa quando ne avete fatto un’altra. Queste cose le avete scritte voi non le ho scritte io. E se c’è scritto “non esistono in questi casi responsabilità anche della massima autorità sanitaria locale, ovvero del Sindaco “, mi volete far credere che ce l’avete con Nairotti? È qua che c’è la malafede. Perché noi non ci siamo attivati perché avete scritto, gli Uffici si sono attivati nello stesso tempo che si attivavano prima. Giusto è quando dite: perché c’è stata la salma quattro mesi nell’Ospedale S. Corona? Giusto è. Che ve l’abbiano detto, benissimo. Ma non è giusto, è scorretto, è disonesto dire “se ci sono delle responsabilità del Sindaco? “. E non si deve passare adesso per buonisti, che non l’avete detto: l’avete scritto. A me è questo che dispiace. E poi la battaglia contro questo malcostume, se c’è malcostume, la facevamo insieme. Non cercare delle responsabilità in chi di responsabilità non ne ha. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Grazie Signor Sindaco.. 

PUNTO NUMERO QUINDICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 09. 01. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 803, AVENTE PER OGGETTO: “SERVIZI IGIENICI PUBBLICI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Punto quindici: (lettura del punto). Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Ritiriamo questa.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta). 

Intervento del Sindaco: 

Per me ci sarebbe da dire, ma prendo atto che non è la serata, quindi mi adeguo al fatto di ritirarla. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE: 

Accolto il ritiro. Il Consiglio è chiuso. 

Pietra Ligure, 18 gennaio 2007 
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